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COMUNE DI PREDAIA 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

LEGISLATURA 2020-2025

Indirizzo strategico 

Rendere l’apparato burocratico sempre più semplificato ed efficiente con una maggiore 

attenzione al cittadino

Obiettivi strategici 

Favorire la crescita professionale dei dipendenti e degli amministratori attraverso la 

valorizzazione, lo sviluppo e l’ampliamento delle loro competenze. Ogni servizio si sviluppa in una 

relazione a doppio senso: stabilendo con ciascun cittadino rapporti di reciproco rispetto e 

collaborazione, anche valorizzando le esperienze, le conoscenze e le proposte degli stessi, per 

dare sempre maggior qualità ai servizi resi.  

Rendere più efficiente l’allocazione delle risorse e migliorare la qualità e la quantità dei servizi 

pubblici essenziali. 

Obiettivi operativi 

Migliorare e rafforzare l’organizzazione interna, programmare attività formativa nei confronti degli 

amministratori e dei dipendenti. 

Ricercare la massimizzazione della profittabilità, specifica del settore privato, e che nella pubblica 

amministrazione deve essere intesa come efficienza, efficacia e ottimale allocazione delle risorse 

con l’obiettivo di massimizzare la disponibilità di servizi a favore dei cittadini. 

Indirizzo strategico 

Politiche sociali per i giovani

Obiettivi strategici 

Dar vita ad un sistema di azioni ed interventi che hanno l’obiettivo di offrire ai giovani mezzi, 

opportunità, strumenti e percorsi per vivere in modo pieno e positivo la transizione alla vita adulta, 

intesa come condizione di maggior autonomia e status di piena cittadinanza, quale fruibilità piena 

di diritti e doveri. Le parole chiave della nostra politica per e con i nostri giovani sono: 

• Inclusione sociale 

• Coinvolgimento 

• Confronto 

• Informazione 

• Solidarietà 
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• Amore per il territorio, decoro e rispetto 

Obiettivi operativi 

Campi di azione e di sensibilizzazione: 

• Salute e sport – Per prevenire e trattare l’obesità, le lesioni, le dipendenze e il consumo abusivo 

di sostanze nocive, incoraggiare un modo di vita sano nei giovani da parte dei professionisti 

della salute e delle organizzazioni sportive. 

• Partecipazione – Rafforzare la partecipazione dei giovani alla vita civica delle comunità locali 

e alla democrazia rappresentativa, sostenere le organizzazioni della gioventù. 

• Integrazione sociale – Prevenire l’esclusione sociale dei giovani, grazie alla mobilitazione di 

tutti coloro che intervengono nella vita dei giovani (genitori, insegnanti, lavoratori sociali, ecc.).

• Volontariato – Incoraggiare il volontariato dei giovani quale forma importante di educazione 

non formale. 

Obiettivi specifici: 

• Sedi – Fare un “inventario” degli spazi comunali concessi in modo da favorirne un utilizzo più 

produttivo, e dare attenzione alle esigenze di spazi dei singoli gruppi. 

• Eventi in Predaia – Supporto ai Gruppi Giovani nell’organizzazione e nella promozione di eventi 

(il Comune aiuti a pubblicizzarli e li riconosca come momento di incontro e 

responsabilizzazione dei giovani, e non come semplice divertimento). 

• Il Piano Giovani annuale – È uno strumento di inclusione sociale non ancora sfruttato in 

maniera completa, ma che sta dando i suoi frutti per i seguenti motivi: 

o Impegna il Comune ad individuare il “piano strategico giovani” contenente le linee guida e 

gli obiettivi del piano giovani annuale. 

o Impegna la PAT a finanziare, unitamente al Comune, i progetti approvati attingendo al 

fondo per le politiche giovani. 

o Stimola le Associazioni (es. Pro Loco e gruppi giovani) e le Istituzioni (es. scuole) presenti 

sul territorio comunale ad individuare progetti specifici sulle diverse tematiche sociali 

pianificate. Le proposte potranno essere di vario genere, l’importante è che mirino alla 

partecipazione e alla responsabilizzazione nei diversi settori di attività giovanile (es: sport, 

associazionismo, formazione, cultura e vicinanza con le fasce deboli del territorio). 

o Favorisce l’aggregazione fra i diversi gruppi giovani della Predaia e dei Comuni limitrofi 

(es: comitato sovra comunale per giochi senza frontiere 2019). 

• Consulte frazionali – Al fine di promuovere un’idea di cittadinanza attiva per i giovani, far sì che 

nelle Consulte frazionale possano essere presenti anche giovani “under 30”. 

• Cultura musicale – Analizzare la possibilità di una riorganizzazione e di una crescita della 

cultura in ambito musicale attraverso le strutture esistenti e l’individuazione di nuove 

prospettive. 

• Aula studio – La biblioteca comunale di Taio offre una aula studio spesso frequentata anche 

da ragazze e ragazzi delle scuole medie. Per rispondere alle esigenze di silenzio e tranquillità 

degli universitari. 

• Attività sportiva – Nell’ottica di promuovere lo sport e di rendere completamente funzionali le 

strutture comunali adibite allo scopo, l’accesso alle stesse dovrebbe essere reso meno 

macchinoso e più immediato (anche con strumenti informatici). 

• Peer Education – In collaborazione con la scuola, individuare spazi ove i giovani possano 

parlare di sé e confrontare le proprie esperienze “alla pari”, quale strumento di apprendimento 

e responsabilizzazione finalizzato ad incentivare uno stile di vita sano ed a prevenire i 

comportamenti a rischio. 

• Tecnologie informatiche – Favorire l’incontro del giovane con il Comune e le istituzioni, anche 

attraverso lo sviluppo di tecnologie utili a garantire una comunicazione più veloce ed efficace, 

come una app per smartphone. 
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Indirizzo strategico 

Politiche sociali per le famiglie

Obiettivi strategici 

La famiglia ha un ruolo centrale nella società, la società stessa è formata da una rete di famiglie. 

Coordinare e gestire gli interventi a loro favore, incrementare i servizi a loro supporto, andare 

incontro alle famiglie in difficoltà sono temi importanti e prioritari per un’Amministrazione 

comunale. 

Obiettivi operativi 

Strutture esistenti e proposte: 

• 2 Asili Nido (Segno 42 posti, Coredo 22 circa). 

• 1 servizio di Tagesmutter a Sfruz (in convenzione). 

• Si ritiene utile valutare un ampliamento del nido di Coredo per dare risposta a tutte le richieste 

delle famiglie e incentivare la nascita di nuove iniziative in relazione al servizio di assistenza 

alle famiglie con bambini. Ottima la collaborazione con il territorio. Si ritiene importante dare 

continuità con la collaborazione dell’Amministrazione (librerie nei parchi giochi, ecc.). 

• 6 Scuole Materne di cui 5 federate (Mollaro, Segno, Taio, Coredo, Smarano) ed una provinciale 

(Vervò). Non trascurare il finanziamento di progetti a tutte le scuole in modo uniforme. 

• 5 Scuole Primarie: 3 elementari (Taio, Coredo, Tres) e 2 medie (Taio, Coredo). 

• Importante proseguire, ed eventualmente implementare, lo Sportello aperto, psicologo a 

disposizione di ragazzi, genitori e docenti (pagato in parte dalla scuola e in parte 

dall’Amministrazione) che ha riscosso un grande interesse ed è stato molto usufruito. 

• Stimolare la co-costruzione di saperi (anche per arginare disagi quali alcol, cyber bullismo, 

droga, ecc.) attraverso i gruppi giovani ed il Piano giovani. 

• Favorire la cultura civica attraverso l’attuazione anche del Consiglio Comunale dei ragazzi. 

• Favorire la conoscenza del territorio comunale e dei suoi personaggi attraverso la scuola 

primaria. 

• Si ritiene che i servizi di conciliazione scuola famiglia offrano, anche in collaborazione con la 

Comunità di Valle e l’A.S.D. Predaia, un buon servizio alle famiglie sia per quanto riguarda il 

dopo-scuola (2 giornate a settimana a Taio) che per l’estate ragazzi che copre 8 settimane (3 

promosse dall’A.S.D. Predaia per le scuole medie e 5 per le materne ed elementari). Tali servizi 

sono da sviluppare ulteriormente anche per rispondere alle aumentate esigenze delle famiglie.

Bisogni particolari: 

• Prevedere un budget per permettere la frequenza ai bambini con bisogni speciali. 

• Integrazione – Favorire l’integrazione sociale e culturale delle ragazze e dei ragazzi di tutte le 

nazionalità, nella consapevolezza che in questo frangente la scuola e le associazioni giocano 

un ruolo fondamentale. Abbattere le barriere sociali e culturali che spesso fanno sì che un 

giovane di origine straniera abbia meno possibilità di partecipare alla vita associativa del 

paese, attraverso una miglior comunicazione delle iniziative e un investimento sull’importanza 

del “far rete” tra i giovani. 

• Inclusione – Promuovere l’inclusione nelle associazioni e nella vita sociale anche per i ragazzi 

provenienti da famiglie in situazioni di disagio o difficoltà economica, quale importante 

investimento sulla formazione personale e sull’incontro di ambienti positivi, anche attraverso 

la previsione di quote ridotte per chi ne abbia necessità. Piena collaborazione con la scuola e 

con gli altri enti nell’ottica di un impegno comune e attivo nei confronti di chi è in difficoltà. 

• Piccoli interventi richiesti – Risolvere il problema della sede dei Giovani di Taio e Dermulo; 

sistemare lo spazio per le feste estive a Vervò; risolvere il problema della cucina a Priò; 

risolvere il problema del deposito a Coredo; gazebi nel parco di Segno; e altri segnalati. 
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• Cercare di abbassare le tariffe di frequenza soprattutto per le famiglie numerose e per le 

famiglie in difficoltà. 

• Se possibile coprire l’ultima settimana di agosto e la prima di settembre che sono scoperte da 

attività estive. 

• Garantire il massimo servizio alle famiglie anche in emergenza Covid. 

Indirizzo strategico 

Politiche sociali per gli anziani

Obiettivi strategici 

Le persone anziane dispongono di un patrimonio importante di esperienze professionali e 

relazionali e possono offrire tempo, una dote estremamente preziosa ai nostri giorni. Possono 

offrire molto alla nostra Comunità, non devono sentirsi inutili. Dobbiamo quindi valorizzare le loro 

caratteristiche restituendo loro un ruolo attivo nella società, attraverso maggiore assistenza e 

vicinanza e anche attraverso un sistema organizzato di “Cittadinanza attiva”. 

Dagli inizi degli anni ’80 ad oggi il numero medio di anni che una persona può aspettarsi di vivere 

(speranza di vita alla nascita) è aumentato di quasi 12 anni per gli uomini (dai 70 anni del 1982 

agli 81,6 del 2017) e di quasi 8 per le donne (dai 78,5 anni del 1982 agli 86,3 del 2017). 

Questi importanti traguardi sono stati raggiunti attraverso dei sani stili di vita: infatti il Trentino è ai 

primi posti in Italia nella riduzione del fumo, nell’attività fisica, nel consumo di frutta e verdura, 

nella riduzione dell’obesità, nella sicurezza stradale, nell’adesione alle campagne di screening 

sanitario. 

Questa evoluzione verso un progressivo allungamento della vita rappresenta 

contemporaneamente un “trionfo e una sfida”: 

Il trionfo 

Il diffuso aumento dell’aspettativa di vita è infatti un’importante conquista legata al miglioramento 

delle condizioni sociali e ai progressi tecnologici, ma “più anni di vita” non sempre corrispondono 

a una qualità di vita migliore. 

La sfida 

Consiste nella necessità di prepararsi ad accogliere dignitosamente un numero crescente di 

anziani e nel garantire le condizioni affinché gli anni aggiunti possano essere vissuti attivamente 

e in buona salute. Infatti l’esplosione demografica sopra riportata porterà ad un aumento degli 

anziani con una riduzione dell’autonomia personale tale da richiedere l’aiuto di altre persone in 

modo continuo per svolgere funzioni fondamentali alla vita quotidiana (mangiare, lavarsi, vestirsi, 

etc.). 

Dai dati statistici risulta evidente che, già attualmente, buona parte degli anziani non autosufficienti 

(totalmente, parzialmente o con qualche bisogno individuale) del territorio Provinciale si trovano 

al di fuori del circuito pubblico di assistenza, presumibilmente assistiti dalle famiglie con o senza 

l’ausilio di badanti o, in alcuni casi, perfino soli: ciò significa che molte famiglie devono arrangiarsi 

e gli anziani trascorrono sempre più anni in condizioni di solitudine e di disabilità, più o meno 

grave. 

Si tratta allora di creare le condizioni affinché tutte le future generazioni possano vivere 

accompagnate e assistite in maniera soddisfacente in un Comune che, in quanto 

“demograficamente consapevole”, è tenuto a porre in essere azioni concrete finalizzate a: 

• Aggiungere vita agli anni e non solo anni alla vita ai nostri anziani attraverso nuove forme di 

assistenza e di socializzazione, finalizzate ad una maggior inclusione sociale. 

• Dare risposte ai bisogni delle famiglie, accertato che buona parte degli anziani che sul territorio 

avrebbero necessità di assistenza continuativa si trovano o soli o in carico alle famiglie il cui 

grado di povertà è aumentato, anche per il Trentino, dal 6 all’8%. 
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Obiettivi operativi 

Servizi territoriali da potenziare: 

• Garantire i servizi amministrativi essenziali nei piccoli paesi. 

• Favorire le attività dei Centri anziani, la collaborazione tra gli stessi e garantire sedi sociali 

adeguate. 

• Implementare la possibilità di usufruire dell’Università della terza età che ha visto un ottimo 

successo negli scorsi anni. 

• Risolvere il problema dei trasporti intrecciando di più gli orari alle attività e meno agli orari del 

trasporto pubblico. 

• Risolvere il problema della mancata sede del Circolo anziani di Vervò. 

• Incentivare la collaborazione fattiva con le altre Associazioni culturali e di volontariato del 

Comune con lo scopo di creare maggior coinvolgimento. 

• Prevedere la realizzazione di nuove strutture socio-sanitarie, con la riqualificazione del 

patrimonio immobiliare già di proprietà del Comune di Predaia tenendo in considerazione 

anche dei progetti programmati dall’APSP Anaunia:  

1. Il co-housing (abitare condiviso) 

È una struttura residenziale per adulti con fragilità o anziani parzialmente autosufficienti (da 

implementare anche attraverso un accordo pubblico/privato), che prevede almeno 10 camere con 

bagno ed un salone comune per l’animazione territoriale, che possa essere frequentato 

gratuitamente - per circa due/tre pomeriggi settimanali – dai cittadini over 65 residente in zona, 

creando un collegamento virtuoso con la Comunità di Valle, i circoli anziani presenti ed attivi sul 

territorio, il prezioso volontariato locale. 

Più nel dettaglio si riportano di seguito i servizi offerti e le modalità di gestione della struttura 

residenziale: 

• Una stanza singola con bagno per ogni ospite, spazio comune con cucina condivisa, pasti, 

igiene personale, pulizia ambienti e lavaggio-stiratura. 

• Il personale di supporto: assistenti famigliari che garantiscono la copertura h. 24 della persona 

anziana per l’intera settimana, un Coordinatore coadiuvato da un’eventuale Educatore 

professionale per le attività di animazione, anche a livello allargato territoriale. 

• Il mantenimento del proprio medico di fiducia che si interfaccia con la struttura per soddisfare 

le esigenze sanitarie dell’assistito. 

• Una animazione almeno bisettimanale gratuita ed organizzata da personale qualificato 

allargata a tutti gli over 65 del territorio. 

• I costi a carico dell’anziano sarebbero di molto inferiori rispetto a quelli sostenuti per la gestione 

dell’anziano nella propria abitazione. 

• Il Comune si accollerebbe i costi per l’eventuale ristrutturazione e messa a norma del 

fabbricato, con introito di una quota di affitto finalizzato al rientro delle spese di ristrutturazione 

e non sostiene nessun costo di gestione. 

• La Cooperativa sociale si prende a carico di tutti i costi di gestione dell’immobile, del personale 

utilizzato, dell’arredamento e del pagamento del canone di affitto al Comune proprietario 

dell’immobile. 

Le innovative strutture di co-housing, volte alla promozione dell’invecchiamento attivo e 

all’inclusione sociale, sono state attivate da tempo e con successo: 

• in Nord Europa: in particolare in Germania e in Svezia ove la gestione dell’anziano è una 

specifica prerogativa del Comune; 

• in Val di Non: a Tassullo (dal 2016) e a Cles (dal 2018), con gestione integrata fra la 

Cooperativa sociale gestore e responsabile del servizio, la Comunità della Val di Non ed il 

Comune interessato. 

2. Il centro diurno 
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Struttura semi-residenziale per anziani, anch’essa da individuare possibilmente all’interno del 

patrimonio immobiliare già in proprietà del Comune di Predaia, che accolga durante l’arco della 

giornata le persone parzialmente autosufficienti, favorisca la permanenza dei soggetti nel loro 

ambiente di vita, sostenga nel contempo la rete famigliare nella cura e gestione dei propri cari, 

evitando o ritardano il ricorso alle strutture residenziali. 

I Servizi offerti dal Centro Diurno: Attività motorie - Attività di igiene e cura della persona - trasporto 

individualizzato - pasto - animazione e attività di socializzazione - gite ed uscite sul territorio - 

supporto del volontariato locale. 

Indirizzo strategico 

Politiche sociali per i cittadini in generale  

Obiettivi strategici 

L’Amministrazione comunale dove mettere al centro delle proprie attività il sostegno di tutti i 

cittadini ponendo la massima attenzione alle loro esigenze. 

Obiettivi operativi 

• Rafforzare lo Sportello Amico, che fa da tramite fra Comune e cittadino per i bisogni più vari, 

promuovendolo anche attraverso il giornalino di Predaia. 

• Impegno nel diffondere sul territorio la cultura del gioco consapevole. Si ritiene importante agire 

sulla prevenzione e sull’informazione relativamente alla tematica della ludopatia, al fine di 

promuovere corretti stili di vita e facilitare l’integrazione sociale e la diffusione della cultura della 

legalità, anche attraverso il contrasto del gioco d’azzardo patologico. 

• Mettere in atto politiche tese ad abbassare il tasso di inattività e disoccupazione, anche in 

collaborazione con il mondo delle imprese e delle cooperative. 

• Istituire postazioni pubbliche di lavoro agile (smart-working) con accesso a Internet, la cui 

importanza è destinata ad aumentare nel tempo. 

• In ambito socio sanitario, si propone di sviluppare un’area poliambulatoriale decorosa e di facile 

accesso per i cittadini, con l’obiettivo di agevolare l’integrazione fra professionisti sanitari e 

amministrativi per rispondere in modo ottimale all’utenza ed ampliare, ove possibile, l’offerta di 

prestazioni sanitarie. Allo scopo il Poliambulatorio verrebbe dotato di una Segreteria volta ad 

agevolare i cittadini, in particolare in particolare quelli anziani o più bisognosi, nella gestione 

on-line ed in sicurezza delle pratiche amministrative. 

• Migliorare la rete di trasporto leggero già presente sul territorio comunale, armonizzandone gli 

orari con le attività e le necessità del territorio. 

• Effettuare una mappatura dei locali comunali per individuare sedi sottoutilizzate. 

• Prevedere un mansionario per regolamentare ruoli e poteri delle Consulte di frazione (per 

esempio richiedere un parere sul nuovo PRG, richiedere attenzione a situazioni 

particolarmente critiche). 

• Valorizzare i gemellaggi con Heroldsberg e Magdalena de Kino.

Promozione della Cittadinanza attiva 

Si vuole promuovere il servizio di “Cittadinanza attiva”, una forma di contributo concreto al 

benessere della collettività finalizzato a realizzare forme di volontariato civico, di partecipazione 

alla gestione e manutenzione del territorio e a tutti i servizi di interesse generale, con l’obiettivo di 

radicare nella comunità forme di cooperazione attiva, rafforzando il rapporto di fiducia con 

l’istituzione locale e i cittadini stessi. Si tratta di coinvolgere attivamente sia singoli cittadini, sia 

associazioni di volontariato e scuole in interventi ordinari inerenti i beni di proprietà e/o di 

competenza dell’Amministrazione comunale, nonché i servizi di carattere generale. Ciò non deve 

sostituire, ma integrare, il lavoro dei dipendenti. 

Per la disabilità 
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• Creare momenti di coinvolgimento attivo attraverso le associazioni. 

• Creare uno spazio ascolto per le persone con disabilita e le famiglie che vada incontro sia a 

problemi organizzativi che psicologici nel rispetto della privacy di ogni utente e favorire la 

comunicazione tra Comunità di Valle ed Azienda Sanitaria per dare in tempi certi informazioni 

sui servizi attivi. 

• Prevedere un monitoraggio delle barriere architettoniche su tutte le frazioni e la supervisione 

di un esperto per le nuove costruzioni pubbliche. 

• Sensibilizzazione con serate ed incontri sia con personaggi sportivi sia per stimolare un uso di 

un linguaggio che non urti la sensibilità. 

• Valorizzare e supportare le attività del Centro Sebastiano di Coredo, una delle strutture più 

all'avanguardia in Italia per l'assistenza e la cura delle persone con il disturbo dello spettro 

autistico. 

Indirizzo strategico 

Attività culturali, socio-ricreative, volontariato e sport 

Obiettivi strategici 

Il Comune di Predaia è all’avanguardia per numero di associazioni di volontariato presenti. Lo 

sviluppo di queste fondamentali realtà verrà continuamente favorito dall’attenzione e dal sostegno 

del Comune, sempre nel rispetto dell’autonomia delle singole associazioni. Le realtà di 

volontariato offrono inoltre momenti d’incontro fondamentali per la nascita dello spirito di comunità 

di Predaia. 

Obiettivi operativi 

In merito alle attività culturali, dello sport e del volontariato, l’Amministrazione dovrà basare la 

propria linea di azione sui seguenti obiettivi e princìpi: 

• Specializzazione e programmazione. Gli uffici competenti faranno capo ad un assessorato che 

si occuperà delle attività relative alla cultura, al sociale e allo sport e dovranno coordinare il 

calendario degli eventi per evitare sovrapposizioni; risulta fondamentale conoscere le 

preferenze della popolazione, per esempio attraverso un questionario da allegare al notiziario 

comunale. 

• Responsabilizzazione. Attività, associazioni e cittadini utilizzano spesso strutture comunali. 

Nelle varie frazioni si individuerà un responsabile volontario che collaborerà con l’Ufficio per 

questioni logistiche: chiavi, apparecchiature e verifica sala dopo l’utilizzo. 

• Aggregazione e partecipazione. Per stimolare l’aggregazione e la partecipazione programmare 

forme di coinvolgimento dei talenti del territorio in campi della cultura, scultura, musica, 

fotografia, arti varie, ecc. 

• Ottimizzazione. Per ridurre i costi ed ottimizzare i risultati, ogni iniziativa sul territorio farà da 

traino alle altre; un esempio concreto potrebbe essere quello di abbinare il concorso dei presepi 

natalizi ad un concorso fotografico ricavando in questo modo i materiali per una mostra-

concorso, dove si confondono i ruoli del protagonista con quella del visitatore. 

• Distribuzione degli eventi. Saranno organizzati eventi culturali in tutte o quasi le frazioni; per 

gli eventi di interesse comunale e sovracomunale Casa Marta a Coredo ospiterà mostre di 

grande respiro e lunga durata. 

• Coinvolgimento e collaborazione. Incentivare la collaborazione tra le varie associazioni 

culturali e sportive; si vuole inoltre incoraggiare la partecipazione all’attività sportiva da parte 

dei bambini e ragazzi, consapevoli dei benefici psicofisici che lo sport individuale e di squadra 

garantisce alla crescita delle donne e degli uomini del domani; tra l’altro all’interno del Comune 

di Predaia numerose, preparate e innovative sono le Associazioni sportive che operano nelle 

varie discipline e che devono essere sempre di più valorizzate e supportate; creare incentivi 
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per le famiglie con bambini all’utilizzo degli impianti di risalita di Predaia, tra l’altro 

particolarmente adatti per il primo approccio sugli sci, per stimolare le famiglie ad amare e 

valorizzare la nostra montagna. 

Tra gli eventi da sostenere in collaborazione delle varie associazioni si prevedono i seguenti: 

• In primavera, evento Fiorinda. 

• In estate, le varie manifestazioni anche riepilogate in R-Estate Predaia. 

• Valutare con la Pro Loco di Tres se ripristinare l’interessante manifestazione Quater passi ent 

el bosc. 

• In autunno, “Predaia per Predaia”: un nuovo appuntamento dedicato a Predaia per se stessa, 

per i suoi residenti, dovrebbe cadere a conclusione delle due maggiori attività economiche: 

turismo estivo e raccolta delle mele. Una sorta di “riposo” dopo le fatiche; è tutta da studiare e 

progettare, ma potrebbe alternare momenti ludici per bambini e famiglie a momenti più 

impegnati con incontri, convegni, rappresentazioni musicali, teatrali, cinematografiche, ecc.; in 

occasione dell’evento potrebbero essere “presentate” con un benvenuto le famiglie che 

nell’ultimo anno sono venute a risiedere nel Comune di Predaia; sarà un momento molto 

importante di aggregazione per sviluppare il senso di appartenenza al Comune unico Predaia.

• In inverno, organizzazione di corsi, serate culturali e di approfondimenti tematici; è in questa 

direzione che ci si muoverà con il coinvolgimento particolare delle due biblioteche comunali; 

nel periodo natalizio, in collaborazione con le Pro Loco, si prevede di mantenere vivo il 

concorso: “Presepi sotto le stelle”; saranno poi riproposti i vari concerti natalizi caratteristici del 

periodo. 

Indirizzo strategico 

Sostegno e sviluppo delle attività economiche 

Obiettivi strategici 

Vogliamo essere al fianco delle imprese per confrontarci e renderci disponibili per la soluzione 

tempestiva delle loro istanze contenendo al massimo i tempi della burocrazia. 

Crediamo inoltre in uno sviluppo economico sostenibile. Diversi sono gli studi internazionali che 

confermano la miglior competitività delle imprese che impegnano risorse in attività, ricerca e 

sviluppo sostenibili rispetto a quelle che non investono in eco-innovazione. Ai migliori risultati 

aziendali ovviamente si affiancano quelli occupazionali. 

Numerose aziende di Predaia dei settori artigianato e industria, particolarmente lungimiranti, si 

sono dimostrate attente ad una crescita tecnologica ed eco-sostenibile, tra l’altro fino a qualche 

decennio fa considerata una scelta etica o un vezzo. 

Chi decide di fare impresa a Predaia deve avere la certezza di trovare nella pubblica 

Amministrazione locale una controparte attenta, attiva e competente, presente e disponibile 

all’ascolto ed alla soluzione in tempi rapidi di ogni loro problematica. 

L’agricoltura, il settore storicamente trainante del territorio, con grande valenza sia a livello sociale 

per la creazione di numerosi posti di lavoro, sia a livello ambientale e paesaggistico relativamente 

alla conservazione e al mantenimento del territorio, è al centro delle nostre attenzioni nella 

consapevolezza delle sfide che ogni giorno deve affrontare per essere competitivo sul mercato, 

mantenendo sempre alto il livello qualitativo delle aziende e dei loro prodotti. 

La modernizzazione del settore agricolo passa anche attraverso una diversificazione dell’attività, 

verso l’agriturismo e altre attività correlate commerciali e artigianali, intraprese dagli imprenditori 

singoli o associati, che vede l’azienda agricola raggiungere importanti finalità economiche, 

ambientali, sociali e territoriali. Si confida per questo aspetto su iniziative dei giovani che dovranno 

essere i futuri protagonisti. 
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Un’economia sviluppata dovrebbe investire anche sul settore terziario. Il Comune di Predaia ha 

notevoli potenzialità dal punto di vista turistico, non sempre pienamente sfruttate. Il turismo 

sostenibile sarà da promuovere ed implementare ulteriormente mediante investimenti coraggiosi. 

In particolare, si vogliono gettare le basi del futuro sviluppo di un turismo che: 

• Faccia un uso ottimale delle risorse ambientali contribuendo alla conservazione del 

patrimonio naturale e della diversità biologica. 

• Rispetti l’autenticità sociale e culturale delle comunità ospitanti valorizzandone le tradizioni e 

la storia. 

• Assicuri attività economiche redditizie ben integrate con il mondo agricolo e di lunga durata, 

creando indotto e posti di lavoro. 

Crediamo pertanto nella sinergia agricoltura-artigianato-commercio-turismo. 

La variegata orografia del territorio, una cultura ricca di tradizione storica testimoniata da castelli, 

chiese, santuari, il tipico paesaggio montano ed agricolo, costituiscono peculiarità da valorizzare 

del Comune di Predaia. Tutti ingredienti essenziali per un turismo alternativo e concorrenziale che 

necessitano di un attento coordinamento affinché non se ne disperdano le singole peculiarità: 

sostanzialmente c’è bisogno di un preciso programma turistico basato sulla sinergia fra le varie 

attività economiche, la valorizzazione ambientale e paesaggistica, e una specifica formazione 

sulla cultura dell’ospitalità.  

L’agricoltura di montagna è anche favorevole alle coltivazioni alternative, che possono allinearsi 

con la frutticoltura locale. Cereali, ortaggi, piccoli frutti possono essere ripresi come coltivazioni e 

valorizzati per un consumo locale, soprattutto per l’offerta turistica, caratterizzando di fatto un 

territorio. È tuttavia necessario creare una sinergia di tipo mutualistico fra agricoltori e operatori 

turistici, del commercio e dell’artigianato che si caratterizzi in forme di cooperazione fra operatori.

Il nostro Comune annovera numerose realtà agricole che hanno valore per lo sviluppo del turismo.

Siamo l’unico Comune con tre società biologiche e di gran lunga il Comune noneso con più 

presenza di agricoltura bio. Contiamo su aziende zootecniche importanti con la presenza della 

sede operativa di uno dei caseifici più significativi della Provincia, Trentingrana. L’agricoltura può 

dare, e lo sta già facendo, un grande contributo al turismo anche tramite il gruppo Melinda, con la 

riqualificazione a scopo turistico della vasta area delle celle ipogee, e attraverso l’organizzazione 

di visite al magazzino UFC di Coredo e di Cocea, uno dei consorzi più all’avanguardia in Trentino 

per dimensioni e per sviluppo tecnologico e ecosostenibile. Sono progetti che noi abbiamo 

intenzione di appoggiare e sostenere accanto a tutte le iniziative delle aziende artigiane. Oggi 

infatti il turista sempre di più ama visitare non solo le opere d’arte, musei, chiese, ma vuole 

conoscere il territorio anche attraverso le tradizioni, l’ambiente, l’enogastronomia, la “tipicità” della 

località per ritrovare fondamenti di un’esperienza umana. 

È ormai un dato di fatto che anche l’artigiano può essere un importante attrattore turistico e le 

nostre imprese artigiane si sono sempre dimostrate lungimiranti e capaci di cogliere le occasioni 

per continuare a rimanere competitive sul mercato e così sono e saranno anche nel saper sfruttare 

la sinergia con l’agricoltura abbinata al turismo. 

Obiettivi operativi 

• Istituire un Tavolo di Lavoro con gli operatori economici, creando sinergie per valorizzare le 

realtà economiche di tutto il Comune e favorire la crescita e lo sviluppo. Coinvolgimento di tutti 

gli attori economici del territorio (agricoltori, artigiani, industriali, commercianti, operatori turistici 

e liberi professionisti) nelle scelte di pianificazione urbanistica e territoriale del Comune. 

• Essere vicino a tutti piccoli e grandi lavoratori autonomi per recepirne le istanze e dare un 

concreto supporto alla soluzione delle stesse; queste costituiscono l’ossatura del tessuto 

socioeconomico valligiano e trentino. 

• Favorire una politica di lavori “a chilometro zero”: garantire lavoro e sviluppo alle aziende del 

territorio. 
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• Migliorare la viabilità tra i paesi perché il trasporto e gli spostamenti non divengano un ostacolo 

per chi lavora, in particolare in alcune situazioni particolarmente critiche. 

• Migliorare la viabilità nelle zone produttive, in particolare la zona artigianale di Mollaro, di Vervò 

e di Tres. 

• Snellire, nei limiti del possibile, l’eccessiva burocratizzazione per le più elementari tipologie di 

interventi edilizi. 

• Attivare formule di collaborazione “pubblico-privato” per promuovere opportunità di sviluppo, 

partendo dal dialogo tra Amministrazione comunale e Coordinamento Operatori Economici. 

• Ricercare maggior sinergia tra le diverse categorie economiche. 

• Favorire l’impianto di nuove imprese, anche mediante forme di incentivo alla nascita di nuove 

imprese (start-up). 

• Porre l’attenzione sulla viabilità e i parcheggi in prossimità delle attività economiche dei paesi.

• Far sì che la sostenibilità ambientale, economica e sociale diventi il modo privilegiato di fare 

impresa. 

• Investire sul turismo sostenibile anche per il tramite delle associazioni sportive e ricreative. 

Indirizzo strategico 

Ambiente e territorio

Obiettivi strategici 

La cura del territorio, di tutti gli spazi e contesti anche poco significativi ci vedrà impegnati in prima 

linea per una loro riqualificazione. Vogliamo salvaguardare e valorizzare la biodiversità, il 

paesaggio, il patrimonio culturale per trasformare la dotazione locale in elementi di benessere per 

i cittadini di Predaia e di attrazione per i turisti. Vogliamo proporre una fitta rete di percorsi 

ciclopedonali, per famiglie residenti e turisti, che attraversano il territorio di Predaia passando per 

sentieri nei boschi, strade secondarie ma anche nei singoli paesi. Ci interessa infatti sviluppare la 

mobilità sostenibile per i cittadini di Predaia, incentivando l’uso della bicicletta, e puntando al 

cicloturismo. Risulta necessario osservare le enormi risorse che può già offrire il territorio di 

Predaia a un ciclista residente e a un cicloturista e poi analizzare anche la parte dei servizi. Itinerari 

interessanti, graduati per difficoltà e tempi di percorrenza, sicuri e ben segnalati, tra le bellezze 

naturali e storico culturali del nostro territorio, rappresentano un ottimo biglietto da visita per 

promuovere il turismo in bicicletta. L’obiettivo è di attirare il turista che viaggia in bici e a piedi, o 

chi desidera provare una esperienza nuova, a venire a scoprire il territorio di Predaia, offrendo 

una modalità di visita alternativa e sostenibile. 

Obiettivi operativi 

I percorsi che Predaia offre e può offrire sono molteplici, in collina e in montagna. Straordinario è 

il fatto che si sviluppino sull’intero territorio, da Mollaro a Smarano attraverso tutti i 14 paesi del 

Comune, castelli, il santuario, boschi e frutteti, fino a risalire sulle cime del nostro mont, la Predaia, 

passando anche per le nostre belle ed interessanti Malghe. 

Si rende necessario rendere maggiormente fruibili tutti i sentieri esistenti sul territorio in modo tale 

che la rete dei percorsi ciclopedonali spazi dalle Malghe del Monte Roen, alla Mendola fino a 

collegarsi con i paesi della Val d’Adige per poi chiudersi a circuito sulla ciclabile della Val di Non. 

Di estrema importanza risulta essere inoltre la collaborazione con i Consorzi Irrigui e di 

Miglioramento Fondiario e le ASUC per mirare ad una più efficace viabilità rurale e valorizzazione 

delle aree boschive a fini turistici e locali. 

Proposte principali: 

• Costante manutenzione delle aree boschive e relativa viabilità, con una gestione attenta ed 

attiva delle risorse boschive, per permetterne l’accesso e mantenere un territorio bello e fruibile 
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da tutti con percorsi ciclopedonali. A tal fine valutare la collaborazione con le ASUC, i maggiori 

consumatori di cippato e qualche azienda forestale. 

• Manutenzione delle strade, dei sentieri e delle aree verdi nei centri abitati, nelle immediate 

periferie, nei parchi e nelle zone montane di stretto interesse sociale; sarebbe importante 

permettere ai nostri cittadini di poter partire da casa per spostarsi ma in sicurezza e lontano 

delle strade principali. 

• Valorizzare le quattro Malghe del territorio di Predaia migliorandone i collegamenti tra le stesse, 

con quelle dell’Alta Val di Non e con tutte le realtà rurali dell’Alto Adige (Termeno, Favogna, 

Penone ecc.). 

• Prevedere la possibilità di diradare selettivamente alcuni boschi del territorio, favorendo le 

piante ad alto fusto, per trasformarli in pascoli alberati come erano fino agli anni ’50. Questo 

permetterebbe un doppio utilizzo delle superfici per la produzione di legname e per il pascolo 

e aumenterebbe il pregio paesaggistico delle aree stesse. Si rende necessaria la 

collaborazione e condivisione delle ASCU, del Corpo Forestale, della Provincia e delle aziende 

zootecniche locali. 

• Facilitare lo spostamento tra frazioni (per esempio tra Vervò e Sfruz, Taio e Dermulo con 

Coredo, Tres con Priò, e molte altre opportunità che si andranno ad individuare) con 

l’ampliamento di percorsi nel verde, anche sfruttando strade secondarie e forestali. 

• Sviluppare dei percorsi ad anello ciclopedonali unendo i sentieri già esistenti (per es. i percorsi 

d’Anaunia da Vion a Castel Thun, passando per Dardine, e da Vervò/Tres a Castel Bragher) 

che permettano di scegliere lunghezza e difficoltà grazie all’intersecarsi dei diversi percorsi. 

• In generale per quanto riguarda i sentieri si rende necessaria anche una chiara segnaletica 

soprattutto per i fruitori esterni e che non conoscono il territorio. A tal fine potrebbe essere 

interessante coinvolgere i bambini delle scuole facendo fare a loro i disegni per la 

cartellonistica, un sistema di massimo coinvolgimento che crea cultura e amore per il proprio 

territorio. 

• Migliorare l’accessibilità da Tavon al santuario di San Romedio, che si trova sul territorio del 

Comune di Predaia, valorizzandolo quale una delle più importanti attrazioni turistiche del 

Trentino e di rilevanza europea; si tratta di migliorarne la strada da Tavon garantendo una 

puntuale manutenzione dell’intero percorso.  

• Sistemazione a monte dell’abitato di Taio (zona da via delle Albere, CRM, Tre confini) creando 

un punto di partenza, con parcheggio e area sosta, per percorrere i predetti percorsi 

ciclopedonali di Predaia a piedi o in bicicletta. 

• Valorizzare a Tres l’area Bacino, l’area camper, il bike-park, e l’area Bacino Sette Larici. 

• Rendere tempestivo ed efficiente il servizio della pulizia e raccolta dei rifiuti nelle aree usufruite 

dai turisti (in primis area Due Laghi e Plaze) e prevedere una diversa organizzazione e 

possibilità di sosta da parte dei camperisti. 

• Prevedere ulteriori parcheggi per l’area Due Laghi. 

• Proseguire i lavori di riqualificazione turistica dell’area Plaze, collegandole con pista 

ciclopedonale all’abitato di Dermulo; creare le infrastrutture necessarie ad una gestione 

corretta di un’offerta turistica che possa soddisfare una clientela che comprende i camperisti e 

una zona di soccorso rapido, oltre a spazi per eventuali associazioni (es. Associazione 

pescatori) che si occupano delle attività legate all’acqua e all’attività fisica all’aria aperta. 

• Valutare opportunità turistiche di acquaticità collegate alla località Braide-Segno e ai Due 

Laghi. 

Indirizzo strategico 

Rapporto con le ASUC del territorio
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Obiettivi strategici 

Le nove ASUC rappresentano delle istituzioni fondamentali per l’ottimale gestione del territorio di 

Predaia e risulta fondamentale mantenere un rapporto di collaborazione e dialogo con le stesse 

da parte dell’Amministrazione comunale. 

Obiettivi operativi 

Alcuni degli aspetti da prevedere e/o valutare con le stesse: 

• Semplificazione e velocizzazione delle procedure (per esempio la stipula dei contratti). 

• Revisione di alcune convenzioni in essere per renderle più adeguate alle attuali esigenze. 

• Revisione del metodo organizzativo nella gestione dei custodi essendo passati da 5 a 3. 

• Prevedere un piano organico delle malghe presenti sul territorio; 

• Valutare se è opportuno unificare le scadenze dei piani economici; 

• Coinvolgere maggiormente i volontari nella gestione del territorio comune attraverso il sistema 

della Cittadinanza attiva. 

Indirizzo strategico 

Rapporto con i Consorzi irrigui e di miglioramento fondiario

Obiettivi strategici 

Il Comune di Predaia conta ben 11 Consorzi Irrigui che garantiscono un efficiente sistema di 

irrigazione dei terreni coltivati e gestiscono il maggior numero di bacini presenti in Val di Non. 

Hanno contribuito alla creazione del CMF di 2° grado della Val di Non, costituito per dare risposte 

organiche al progetto irriguo di Valle. 

Svolgono anche una importante funzione pubblica di mantenimento del territorio e del paesaggio 

e un’importante funzione sociale, derivante dalla cooperazione con il conseguente coinvolgimento 

attivo delle numerose aziende agricole locali. Fondamentali inoltre risultano le loro scelte 

innovative che hanno portato un buon efficientamento per un’agricoltura sempre più sostenibile 

con notevole risparmio dell’utilizzo della risorsa più importante per tutta l’umanità: l’acqua. 

Obiettivi operativi 

Alcuni degli aspetti da prevedere e/o valutare con gli stessi. 

• Regolamentare il sistema di lavaggio dei mezzi da fitofarmaci. 

• Valutare le regole di transito dei mezzi pesanti nelle strade interpoderali. 

• Collaborazione costruttiva con l’Amministrazione comunale anche in relazione al CMF di 2° 

grado di Valle. 

• Coinvolgimento nel momento del rinnovo della concessione della Centrale idroelettrica di Taio 

per condividere i vantaggi a favore del Comune, con particolare riferimento alla risorsa acqua.

Indirizzo strategico 

Tecnologia e risparmio energetico

Obiettivi strategici 

Il tema dell’energia è al centro del nostro interesse, tante sono le opportunità offerte agli enti 

pubblici che vogliono studiare e implementare azioni innovative verso una transizione energetica 

sostenibile nel territorio. Le proposte in tema di energia, tecnologia e innovazione abbracciano 

vari aspetti della vita sociale ed economica del Comune. 

Obiettivi operativi 

• Realizzare ove si riterrà opportuno, punti di ricarica dei veicoli e delle biciclette elettriche, sia 

all’interno delle frazioni sia in corrispondenza di luoghi di interesse turistico e sociale; in questo 

modo si valorizzerebbe non solo il trasporto elettrico ma anche il territorio nel suo complesso. 

• Verificare lo stato di manutenzione delle centraline idroelettriche esistenti, al fine di favorirne 

la completa automazione e di conseguenza l’ottimizzazione della produzione elettrica; è 
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opportuno valutare anche la possibilità di affidamento tramite partenariato pubblico-privato, 

qualora si riscontrassero benefici in termini di tempistiche di realizzazione, sgravio di gestione 

tecnico-amministrativa, ottimizzazione costi-benefici. 

• Sempre con riferimento alla risorsa acqua, verrà valutata la possibilità di realizzare una o più 

nuove centraline poste sugli acquedotti comunali, mediante opportuni studi di fattibilità ed 

eventuali successive realizzazioni. 

• Realizzare interventi di efficientamento energetico sul patrimonio edilizio pubblico 

(coibentazione delle strutture, la sostituzione dei serramenti, la sostituzione dei generatori di 

calore, l’installazione di impianti alimentati a fonti rinnovabili, l’utilizzo di illuminazione a LED 

sull’illuminazione pubblica, anche sfruttando gli incentivi disponibili e lo studio portato a termine 

dall’attuale Amministrazione). 

• Valutare la possibilità di istituire una “Comunità energetica” attraverso la quale lo sfruttamento 

di impianti di produzione di energia elettrica può essere ottimizzato grazie a strumenti di 

condivisione dell’energia che massimizzano l’autoconsumo degli impianti presenti sul territorio 

comunale. 

• In tutte le frazioni, velocizzare la rete Internet, ormai fondamentale, mediante interventi di 

diffusione della fibra ottica. 

• Valutare la valorizzazione da un punto di vista promozionale dell’impianto di teleriscaldamento 

di Coredo considerandone la valenza economico-sociale, il valore della filiera legno-energia e 

delle recenti agevolazioni fiscali previste. 

Indirizzo strategico 

Promozione e comunicazione con il territorio 

Obiettivi strategici 

La comunicazione (materiale e on-line) ha un’importanza fondamentale in quanto permette agli 

enti di far conoscere alla popolazione le strategie e gli obiettivi dell’amministrazione, raccogliere 

informazioni utili per migliorare i servizi e far sentire vicino il cittadino. Attraverso la promozione si 

intende migliorare l’immagine del Comune di Predaia verso l’esterno (sito internet, wikipedia, 

ecc.).  

Obiettivi operativi 

Per una maggiore efficienza, in linea generale l’aspetto principale di fondamentale importanza è 

che vi sia tempestività e certezza sia nelle risposte che negli interventi in concreto. 

Andando nel dettaglio, gli strumenti che consentono al cittadino di dialogare con l’Amministrazione 

per poter effettuare delle segnalazioni di problematiche che si riscontrano sono: 

1. Le Consulte di frazione 

2. La piattaforma online “Sensorcivico” 

3. Lo Sportello amico di Predaia 

4. La possibilità di inviare email agli uffici interni ai servizi dell’Amministrazione e utilizzare 

Facebook 

1. Consulte di frazione 

Migliorare la comunicazione non solo tra cittadino e consulta ma anche tra Consulta e 

Amministrazione e soprattutto tra Amministrazione e ufficio tecnico. Per raggiungere tale obiettivo 

occorre: 

 Semplificare l’iter di comunicazione delle problematiche. L’idea sarebbe di ridurre i passaggi 

comunicativi e fare in modo che il rappresentante di Consulta si rivolga direttamente ad una 

persona che abbia potere decisionale con gli operai, una sorta di “capo cantiere”, con il compito 

di tenere inoltre informato l’assessore di riferimento. In sostanza si vuole dare maggiore 

autonomia agli operai. 



14 

 Rivedere la composizione. Si propone che almeno un componente sia rappresentante dei 

giovani 

 Fissare incontri di aggiornamento. Per fare il punto della situazione stabilire una 

programmazione ad inizio anno degli incontri tra l’Amministrazione e le 14 consulte nel modo 

seguente: 

o suddivisione delle Consulte con incontri ogni 3 mesi (es: prima settimana del mese stabilito 

2 consulte al giorno) 

o un incontro a fine anno con tutte le Consulte insieme 

 Organizzazione. Si propone di stabilire una verbalizzazione obbligatoria delle riunioni delle 

consulte per avere un feedback da riportare anche negli incontri con l’Amministrazione 

 Funzioni. Occorre maggiore chiarezza sulle mansioni e definire i poteri 

2. “Sensorcivico” 

Piattaforma online sul sito del Comune predisposta per formulare suggerimenti, segnalazioni e 

reclami. Analizzando difetti e pregi di tale strumento, proponiamo una maggiore semplificazione 

dell’atto della segnalazione con la creazione di un’unica interfaccia più diretta, dove il cittadino 

non debba iscriversi ma inserire solamente le informazioni principali (nome, cognome, e-mail e 

testo del problema). È necessario inoltre coordinare tale piattaforma con le Consulte, per fare in 

modo che entrambi gli strumenti, seppure svolgano principalmente la stessa funzione, si 

compensino. L’uno non deve sostituire l’altro. 

3. Sportello amico  

Servizio di informazione per il cittadino ma non solo, svolge un ruolo di intermediario con 

l’Amministrazione e con professionisti relativamente alla diversa natura delle problematiche che 

vengono rilevate. È uno strumento da sfruttare maggiormente che quindi occorre incentivare e 

pubblicizzare di più. 

4. Email uffici interni ai servizi e canali social 

Il cittadino può rivolgersi direttamente agli uffici e inviare una e-mail nella quale riporta il problema 

o la richiesta. Solitamente non c’è risposta e occorre sollecitare. Quindi occorre certezza e 

tempestività non solo nelle risposte ma anche di presa in carico delle segnalazioni. 

Rapporto con le Pro Loco 

Le Pro Loco rappresentano le associazioni di volontariato orientate a svolgere una importante 

funzione sociale all’interno del territorio per il coinvolgimento attivo della Comunità ma 

fondamentale risulta essere anche il loro ruolo promozionale per il turismo. Il rapporto costruttivo 

tra Pro Loco e l’Amministrazione comunale risulta pertanto essere di fondamentale importanza 

per lo sviluppo economico e sociale. Anche in questo senso occorre migliorare sempre di più la 

comunicazione, non solo stabilendo incontri periodici, ma predisponendo una programmazione 

delle manifestazioni e degli eventi per evitare eventuali sovrapposizioni e per una maggiore 

organizzazione per gli interventi di operai e addetti (es: montaggio palco, ecc). 

Pubblicità e promozione del territorio 

 Sito Comune: migliorare aspetto grafico e di contenuto 

 Wikipedia: è fondamentale inserire le informazioni necessarie per una maggiore 

comunicazione riguardo l’aspetto turistico, fiore all’occhiello del nostro territorio. 

 Turismo ed eventi: per una maggiore conoscenza, si propone di creare un sito parallelo dove 

sono indicati i luoghi, i percorsi, gli eventi di Predaia. 

 App di Predaia: un’applicazione che consenta di essere informati su ciò che accade in Predaia 

(manifestazioni, eventi, ecc) con possibilità di scelta delle notifiche 

 Social network: migliorare profilo Facebook, creare profilo Instagram 

Indirizzo strategico 
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Pianificazione urbanistica, viabilità, sicurezza stradale e decoro del territorio

Obiettivi strategici 

La pianificazione urbanistica deve avere come fine ultimo quello di migliorare l’armonia del 

territorio, la qualità del vivere, evitando situazioni con criticità ambientali e scelte che contrastino 

con le opportunità di sviluppo sociale e turistico della comunità. 

Si ritiene importante anche la valorizzazione dei centri storici che rappresentano una vera e 

propria identità del luogo in equilibrio con il paesaggio naturale.  

Obiettivi operativi 

 Agevolare chiunque voglia ristrutturare: la mancanza di vincoli eccessivi assieme agli attuali 

contributi potrebbe aiutare a valorizzare il patrimonio costituito dai centri storici. 

 Provvedere con rapidità, costanza ed efficacia ai seguenti aspetti: manutenzione e pulizia delle 

strade e delle piazze e delle reti dei servizi e sottoservizi, cura dei cimiteri, dei giardini e dei 

parchi, manutenzione e controllo delle case sociali. 

 Prestare attenzione alla sicurezza stradale e alla regolamentazione della viabilità all’interno dei 

centri abitati. 

 Eliminazione delle barriere architettoniche. 

Indirizzo strategico 

Infrastrutture pubbliche e gestione del patrimonio

Obiettivi strategici 

A Predaia non servono mega-progetti o super-investimenti in opere faraoniche, ma invece sono 

necessarie piccole azioni di messa a sistema, di regimazione, di amalgama, di valorizzazione 

dell’esistente.  

Obiettivi operativi 

Oltre al completamento delle opere iniziate: 

DARDINE REGIMAZIONE ACQUE BIANCHE DARDINE  

DIVERSI REVISIONE TELECONTROLLO VASCHE E SNODI ACQUEDOTTO  

DIVERSI SOSTITUZIONE 2 POMPE PER ACQUA DA TRES ALLA PREDAIA 

TAIO REGIMAZIONE ACQUA PIOVANA TAIO (DA CRM) 

VERVO' SISTEMAZIONE IMPIANTO ACQUE NERE VERVO' 

DIVERSI ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

DIVERSI SISTEMAZIONE CIMITERI 

DIVERSI PUNTI DI RICARICA DEI VEICOLI E BICICLETTE ELETTRICHE (SAN ROMEDIO-PLAZE-DUE LAGHI) 

DIVERSI REVISIONE CENTRALINE IDROELETTRICHE 

DIVERSI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI COMUNALI 

DIVERSI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA TUTTI ESCLUSO TAVON 

DIVERSI NUOVE CENTRALINE COREDO E TAIO SFRUTTANDO ACQUEDOTTO VERDES E ROZA  

TAVON COMPARTECIPAZIONE CON COMUNI DI SANZENO E ROMENO PER IMPIANTO WEB PER SAN ROMEDIO 

COREDO EX SCUOLE MEDIE SISTEMAZIONE PER RICAVARE NUOVE SEDI PER LE ASSOCIAZIONI 

COREDO AMPLIAMENTO ASILO NIDO COREDO  

DIVERSI CO-HOUSING E CENTRO DIURNO PER ANZIANI  

MOLLARO MANUTENZIONE CASA SOCIALE MOLLARO 

PRIO' CASA SOCIALE PRIO': SPAZIO CUCINA  

SEGNO AMPLIAMENTO ASILO NIDO SEGNO 

TAIO RISTRUTTURAZIONE STRUTTURA SOCIO SANITARIA TAIO - COMPARTECIPAZIONE SPESE 

TAIO EX SCUOLE ELEMENTARI TAIO-LAVORI E ARREDAMENTO INTERNO 

TRES CASA SOCIALE PRA DAL LAC TRES: CUCINA NEL PIANO SEMINTERRATO 

VERVO' RIQUALIFICAZIONE AREA EX MUNICIPIO VERVO’ 

COREDO ACQUATICITA’ DUE LAGHI E PERCORSO KNEIPP 
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DIVERSI MANUTENZIONE AREE BOSCHIVE, SVILUPPO PERCORSI CICLOPENONALI AD ANELLO E SENTIERI VARI, SEGNALETICA 

PLAZE ARREDO E ILLUMINAZIONE PARCO PLAZE 

SMARANO VALORIZZAZIONE AREA BACINO SETTE LARICI 

TAVON AMPLIAMENTO ZONA ORSO SAN ROMEDIO 

TAVON SISTEMAZIONE SENTIERO "ANELLO SAN ROMEDIO" DA TAVON A SANZENO E RITORNO 

TAVON MIGLIORARE ACCESSIBILITA’ DA TAVON A SAN ROMEDIO 

TRES VALORIZZAZIONE AREA BACINO-CAMPER-BIKE PARK A TRES E PERCORSO VITA 

TRES SECONDO LOTTO LAVORI CAMPEGGIO TRES 

TRES RIPRISTINO ATTREZZATURA PERCORSO VITA SENTIERO DEDICATO A TRES 

COREDO PARCHEGGIO OSSANNA O SOLUZIONE ALTERNATIVA 

COREDO PARCHEGGI DUE LAGHI 

DERMULO REALIZZAZIONE PARCHEGGIO DERMULO 

MOLLARO REALIZZAZIONE PARCHEGGIO, RIQUALIFICAZIONE PIAZZA E PARCO GIOCHI MOLLARO  

MOLLARO REALIZZAZIONE PARCHEGGIO ZONA ARTIGIANALE 

PLAZE AUTOMAZIONE PARGHEGGI PLAZE 

PRIO' REALIZZAZIONE PARCHEGGIO PRIO' VIA RODA 

TAIO PARCHEGGIO E AREA SOSTA ZONA CRM TAIO 

TAIO REALIZZAZIONE PARGHEGGIO TAIO VIA ROMA 

TAVON PARCHEGGI A TAVON PER IL PAESE E PER L’ACCESSO A SAN ROMEDIO 

TORRA SISTEMAZIONE AREA PARCHEGGIO ZIRO’ 

COREDO SISTEMAZIONE AREA FONTANA COREDO 

DARDINE SISTEMAZIONE ACCESSO CASA SOCIALE DARDINE 

DERMULO PIAZZALE DERMULO CASA SOCIALE/CHIESA 

DIVERSI MANUTEZIONE CON SIGILLATURA PIAZZE TAIO-VERVO’-SMARANO 

DIVERSI PENSILINE/TETTOIE SEGNO-COREDO-TAIO 

DIVERSI SOSTITUZIONE GIOCHI PARCHI GIOCHI 

SEGNO ACQUISIZIONE AREA PER SERVIZI/PARCO PIAZZA A SEGNO 

SEGNO SISTEMAZIONE ARREDO URBANO SEGNO 

SMARANO RIQUALIFICAZIONE AREA MERLONGA SMARANO 

TAIO SISTEMAZIONE MURO SOSTENIMENTO PIAZZETTA DI TAIO 

TAIO SISTEMAZIONE FONTANE 

TAIO ARREDO URBANO PIAZZA S.VITTORE TAIO  

TUENETTO RIQUALIFICAZIONE PIAZZA TUENETTO E SISTEMAZIONE AREA RICREATIVA 

PRIO' RIQUALIFICAZIONE AREA SPORTIVA PRIO' 

SMARANO IMPIANTO RETE CLIMBING PALESTRA DI SMARANO 

TAIO RIQUALIFICAZIONE AREA SPORTIVA/RICREATIVA A MONTE IST.COMP.TAIO 

TAIO SPOGLIATOI CAMPETTO PARCHEGGIO TAIO 

TAIO AMPLIAMENTO SPOGLIATOI CAMPO SPORTIVO TAIO 

VERVO' REALIZZAZIONE PRATO SINTETICO CAMPO CALCIO VERVO' E SISTEMAZIONE AREA (TENNIS) 

COREDO AMPLIAMENTO INCROCIO ACCESSO A COREDO SULLA SP 7 DALLA SS 43 DIR PER SANZENO  

COREDO SISTEMAZIONE STRADA VERSO IL CRM DI COREDO 

MOLLARO MIGLIORARE VIABILITA’ ACCESSO ZONA ARTIGIANALE MOLLARO 

MOLLARO PONTE PEDONALE COCEA/TRENTINGRANA IN COMPARTECIPAZIONE  

TORRA PARAPETTO STRADA TORRA 

TUENETTO MARCIAPIEDE MOLLARO-TUENETTO 

VERVO' MIGLIORARE VIABILITA’ ACCESSO ZONA ARTIGIANALE VERVO’  

TRES VERIFICA MIGLIORAMENTO VIABILITA’ DI TRES  

TRES/VION RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE IN PORFIDO E SOTTOSERVIZI PIAZZE VION E TRES 

VERVO' RISTRUTTURAZIONE E ADEGUAMENTO CASERMA VVFF VERVO' 

COREDO REGIMAZIONE ACQUE BIANCHE COREDO VIA CASTEL BRAGHER 
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SEGNO RIQUALIFICAZIONE PARCO SEGNO 

SMARANO RIQUALIFICAZIONE VIABILITA' VIA PRET 

TAIO MANUTENZIONE STRAORDINARIA SPOGLIATOI CAMPI TENNIS TAIO 

COREDO REALIZZAZIONE GARAGE IN LEGNO CUSTODIA MACCHINA RASAGHIACCIO 

TAIO REALIZZAZIONE MANTO SINTETICO CAMPO SPORTIVO TAIO-TRASFERIMENTO 

COREDO RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE COMUNALE DA DESTIONARE A SEDE DELLA BANDA SOCIALE DI COREDO 

SEGNO REALIZZAZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PARCO SEGNO 

TAIO ADEGUAMENTO SISMICO DELLA CASERMA VIGILI DEL FUOCO TAIO 

TRES EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO ILLUMINAZIONE CAMPO SPORTIVO TRES 

DIVERSI MANUTENZIONI STRAORDINARIE SCUOLE-ASILI-ACQUEDOTTI-FOGNATURE 

OPERE DA CONDIVIDERE CON PAT E/O TRENTINO TRASPORTI 

COREDO VIALIBILITA' COREDO (TERZA CORSIA O PERCORSO ALTERNATIVO) 

DIVERSI PIANO STRATEGICO DI VALLE PER LE PLAZE 

DERMULO ROTATORIA/TUNNEL DERMULO STRADA STATALE 

MOLLARO-TAIO-
DERMULO 

PROGETTI MIGLIORAMENTO VIABILITA' MOLLARO-TAIO-DERMULO CON CHIUSURA PASSAGGI A LIVELLO TRENTO-MALE' 


